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La scoperta 
dell’acqua cal-
da non è così 

scontata, se si sco-
pre che quest’ulti-
ma diventa gratis. 
È proprio ciò che 
sta avvenendo alla 
Ficoncella e chia-
ramente questa po-
trebbe essere una 
molla in più ad an-
darci. Ma come in 
una storia d’avven-
tura tutto ciò non 
è così semplice ed 
anzi pare proprio di 
trovarsi davanti ad 
un tesoro nascosto.  
Ma andiamo con 
ordine: scaduta la 
gestione alla co-
operativa Sant’A-
gostino che da 
tempo immemore 
gestiva il servizio, 
il sito è stato affi-
dato a personale 
di Csp per pulizia 

e quant’altro in at-
tesa dell’espleta-
zione del bando e 
della presa in con-
segna del vincito-
re. Perciò nessuno 
in cassa l’obolo. È 
pur vero che con-
temporaneamente 
sono partiti i lavori 
per manutenzione 
urgente del ponte 

che scavalca l’au-
tostrada proprio a 
pochi passi dal par-
cheggio. Transito 
vietato, di lì non si 
passa. Ciò significa 
che la Ficoncella è 
raggiungibile solo 
attraverso una vec-
chia strada che par-
te sostanzialmente 
dall’Aquafelix, ag-

girando da sopra il 
Casale d’Altavilla e 
il complesso alber-
ghiero in costru-
zione abbandona-
to, e dopo qualche 
giro su fondo ster-
rato in mezzo alle 
campagne giunge 
al parcheggio. Chi 
cerca trova, insom-
ma.

Ficoncella tesoro nascosto
Il tradizionale sito con i bagni caldi irraggiungibile per lavori di Autostrade, ma in compenso 

al complesso si accede gratis in attesa del vincitore del bando per la gestione
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All’interno

Piazza Betlemme, l’appello
per ripristinare la targa  

(a pagina 2)

Authority, di Majo promette 
centinaia di posti di lavoro

(a pagina 3)

All’interno rubriche 
mediche, di psicologia
e di criminologia
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Ripristinare la 
targa di piazza 
Betlemme. È 

quanto chiede il di-
rettivo del Comitato 
14 Maggio al Sinda-
co di Civitavecchia 

Ernesto Tedesco. 
“L’intitolazione della 
piazza a Betlemme, 
avvenuta nel 2002 
in presenza del com-
pianto vescovo mon-
signor Gerolamo 
Grillo insieme all’al-
lora rappresentante 
dell’Autorità palesti-
nese in Italia, Nemer 
Hammad, fu un mo-
mento di festa per 
Civitavecchia me-
diante il quale la 
nostra cittadinanza 
ebbe ad esprimere 
la sua vicinanza nei 
confronti del popolo 
palestinese in occa-
sione della fine 
dell’assedio della 
Basilica della Nativi-
tà, luogo di nascita 
del Nostro Signore 
Gesù Cristo. Con il 
passare degli anni il 
cartello toponoma-

stico non ha supera-
to la prova del logo-
ramento ad opera 
degli agenti atmo-
sferici facendo sì 
che oggi la piazza si 
trovi senza l’apposi-
ta indicazione” scri-
vono dal comitato. 
Poi l’appello. “Ci ri-
volgiamo dunque a 
Lei Sig. Sindaco, 
perché voglia solle-
citare, attraverso la 
Sua autorità chi di 
dovere affinché ri-
pristini il cartello 
toponomastico di 
Piazzetta Betlemme, 
simbolo dell’amici-
zia tra la nostra città 
e Betlemme, alla 
quale siamo legati 
da 22 anni da un ge-
mellaggio, oggetto 
annuale di celebra-
zione da parte della 
Diocesi di Civitavec-

chia – Tarquinia in-
sieme alla Comuni-
tà Mondo Nuovo. 
Il Comitato 14 
Maggio offre la pro-
pria disponibilità, 
qualora sia gradita, 
a realizzare a pro-
prie spese un’appo-
sita targa che done-
remo al Comune 
affinché venga in-
stallata nella piaz-
zetta secondo le 
norme vigenti. 
Grazie all’apposito 
cartello, con even-
tuale targa celebra-
tiva che ne indichi 
le circostanze della 
denominazione, 
Piazzetta Betlemme 
r ec upe r e r ebbe , 
oltre ad una dovuta 
e corrispondente 
segnaletica topono-
mastica, la valenza 
simbolica origina-

L’appello del Comitato 14 maggio al Sindaco di Civitavecchia Ernesto Tedesco

“Ripristinare la targa di piazza Betlemme”
“Simbolo dell’amicizia tra la nostra città e quella alla quale siamo legati da 22 anni da un gemellaggio”

Si torna a parlare dello “sbocco nell’A-
driatico” per la portualità laziale. E il 

nodo è sempre quello dei porti di Pe-
scara e soprattutto Ortona, nel quadro 
di uno dei corridoi europei transnazio-
nali della logistica integrata. Il presi-
dente della Regione Abruzzo Marsilio 
ha comunicato che a breve incontrerà 
il presidente del Lazio Zingaretti, per 
la questione del corridoio trasversale 
tra il porto di Civitavecchia ed i porti 
abruzzesi. Marsilio intende fare fronte 
unito con gli altri tre presidenti interes-
sati per ottenere dal Governo fondi per 
la realizzazione delle importanti opere 
autostradali e ferroviarie.

Collegamento con l’Adriatico,
vertice tra Abruzzo e Lazio

ria avente la funzio-
ne di ricordare la 
fratellanza tra Civi-
tavecchia e Betlem-
me ma soprattutto 
di  mantenere la 

nostra parola come 
città di fronte alle 
autorità palestinesi 
insieme alle quali 
quest’area è stata 
inaugurata”.
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Presente fosco, futu-
ro roseo. È pronto 
a giurarci l’attua-

le presidente France-
sco Maria di Majo, che 
ha sprizzato ottimismo 
da tutti i pori duran-
te l’incontro dei vertici 
dell’AdSP del Mar Tirre-
no Centro Settentriona-
le con i rappresentanti 
sindacali, confederali e 
di categoria, nel quale 
l’ente ha ribadito che è e 
sarà presente per ascol-
tare le istanze che arri-
vano dai lavoratori del 
porto attraverso le rap-
presentanze sindacali, 
a partire dalla vertenza 

che interessa i lavora-
tori della GTC. “Dal 1 
settembre l’ente ha una 
squadra – ha sottolinea-
to di Majo nel corso del-
la riunione - discutiamo 
i problemi e li portiamo 

avanti per risolverli, ma 
abbiamo bisogno della 
collaborazione di tutti 
e di unità d’intenti per 
far sì che i porti del net-
work laziale, Civitavec-
chia in primis, possano 

concretizzare tutti i pro-
getti che in questi anni 
abbiamo portato avan-
ti e che, adesso, grazie 
anche ai finanziamenti 
del Governo e alle pos-
sibilità che ci vengono 
offerte dall’Europa, po-
tremo finalmente realiz-
zare. Ad agosto sono già 
arrivati 100 milioni dal 
MIT e a breve partiran-
no nuovi ed importanti 
progetti infrastruttu-
rali. E questo significa 
essenzialmente nuova 
occupazione per un ter-
ritorio da sempre pro-
vato sotto questo punto 
di vista. Nei prossimi 

quattro anni di posti 
di lavoro ce ne saran-
no a centinaia e l’AdSP 
e i sindacati devono, 
fin da ora, pensare ad 
un piano di supporto 
per le imprese che ver-
ranno qui a lavorare”.   
Certamente il presen-
te è fatto di incertezze, 
vertenze, cassa integra-
zione e spettri di disoc-
cupazione. Vedremo se 
il futuro è davvero così 
pieno di milioni e posti 
di lavoro, e soprattutto 
se sarà di Majo il presi-
dente a gestire questo 
preteso nuovo “boom” 
portuale.

La crisi morde, lo spettro della disoccupazione agita i sonni degli operatori ma l’Authority è ottimista

Porto, il boom che verrà
Il presidente di Majo sicuro che i milioni del Recovery Fund porteranno centinaia di posti di lavoro
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L’ Eremo della SS. Trinità di Sant’Agostino
L’ eremo della 

SS. Trinità, nel 
Comune di Al-

lumiere, è uno dei 
più antichi della 
Tuscia medioevale, 
citato la prima volta 
nella bolla del 1243 
di Innocenzo IV (B. 
Van Luij, 1964) in 
cui vengono men-
zionati i frati dell’ 
“heremi S. Trinita-
tis de Centumcellis”, 
un’antica tradizione 
agostiniana lo vuole 
edificato sulla cella 
dove dimorò Sant’ 
Agostino nel IV se-
colo, ospitato da al-
cuni eremiti ai quali 
prescrisse la Regula 
Secunda che li in-
vitava a vivere non 
più come anacoreti, 
ma in comunità ce-
nobite, qui avrebbe 
iniziato la stesura 
del De Trinitate che 
interruppe dopo la 
miracolosa visione 
del Cristo fanciul-
lo  che ebbe mentre 
camminava assorto, 
lungo la spiaggia di 
Centumcellae nei 
pressi della Torre 
Bertalda, tra Civita-
vecchia e Tarquinia. 
Tali vicende erano 
menzionate in tre 
epigrafi databili 
all’inizio del XIV se-
colo, scomparse, la 
prima nel 2006 fu 

ritrovata nel depo-
sito della Cattedrale 
di Civitavecchia. Le 
stesse vicende sono 
anche riportate nei 
testi di Enrico de  
Friemar nel 1334 e 
Giordano di Sasso-
nia nel 1357, che 
indica l’anno 827 
come prima attesta-
zione dell’eremo. 
Dopo la fondazio-
ne, nel 1256, dell’ 
Ordo Eremitarum 
Sancti Augustini, ri-
troviamo ben tre ri-
unioni dei Capitoli 
Provinciali presso 
l’eremo (S. Lopez, 
1907-8)  per gli anni 
1275,1278 e 1290, 
sinonimo di grande 
importanza. Il luo-
go decadde per la 
peste del 1348, in-
fatti  nel 1453  (F.M. 
Mignanti, 1936) era 
derelitto e inabita-
to. La ripresa av-
venne grazie agli in-
troiti delle miniere 
dell’allume, come è 
testimoniato dalla 
campana di bronzo 
ritrovata, recante la 
data del 1502, col 
nome dell’ appalta-
tore Paolo Rucellai. 
Un’altra tradizione 
vuole che visitaro-
no l’eremo, durante 
i loro pellegrinag-
gi, San Guglielmo 
di Malavalle nel XII 

secolo e San Paolo 
della Croce nel XVIII 
secolo. La SS. Tri-
nità copre una su-
perficie di circa 650 
mq, la parte più an-
tica, del XIII secolo, 
è costituita dal ples-
so con cinque celle, 
il chiostro, la Chie-
sa della SS. Trinità, 
la Cappella della 
Madonna delle Gra-
zie e un campanile, 
nel XVII secolo si 
aggiunse la Chiesa 
della Madonna del 
Soccorso. L’ ultimo 
abitante fu il frate 
Giuseppe Beretta 
da Barbarano Roma-
no dal 1878 fino al 
1918. Una campa-
gna di recupero ini-
ziò nel 1987 con lo 
scavo dell’ associa-
zione A. Klitsche de 
Lagrange (E. Bruno-
ri, 1991), mentre il 
completo ripristino 
(fondi Giubileo) fu 
nel 2002. Durante il 
recupero della Cap-
pella delle Grazie, 
emerse una croce 
attribuita all’ Ordi-
ne Templare e l’af-
fresco ,di Sant’Ago-
stino. Restaurato è 
esposto al Museo 
Civico di Allumiere, 
ed è uno dei più bel-
li dell’iconografia 
agostiniana, databi-
le per stile ai primi 

del XVI secolo. L’E-
remo della SS. Trini-
tà è perciò un luogo 
importante per la 

sua tradizione che 
lo lega indissolu-
bilmente a Sant’A-
gostino, Padre e 

Dottore di tutta la 
Chiesa Cristiana.

G.Stracci-SSC  
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(continua dalla 
scorsa edizione)

Quadri clinici
La sintomatologia può mani-
festarsi in maniera più o meno 
acuta a seconda delle modali-
tà con cui si verificano il dan-
no discale e la compressione 
delle radici nervose. In alcuni 
pazienti l’esordio è drammati-
co, con comparsa improvvisa 
di dolore vivissimo a seguito 
di una brusca sollecitazione 
del rachide lombare, in altri 
può invece mostrare un gra-
duale aggravamento nel giro 
di qualche giorno. Le due prin-
cipali sindromi cliniche sono:
•Lombosciatalgia, conseguen-
te a irritazioni delle radici L5 
ed S1 (nervo sciatico)
•Lombocruralgia, dovuta a 
sofferenza delle radici L3 
(rara) ed L4 (nervo femorale o 
crurale)
Nella lombosciatalgia il dolo-
re si irradia lungo il versante 
posteriore dell’arto inferiore 
(dalla natica fino al piede). Il 
dolore cruralgico è invece lo-
calizzato sul versante ante-
riore della coscia, potendosi 
irradiare alla gamba in caso di 
sofferenza di L4. 
L’esame obiettivo permette di 
rilevare la rigidità del rachi-
de lombare con contratture 
dei muscoli paravertebrali. In 
fase acuta il paziente tende ad 
assumere posture antalgiche, 
quali una deviazione scolioti-
ca della colonna e un atteggia-
mento in flessione degli arti 

inferiori, nel tentativo di con-
trollare il dolore. 

Nella lombosciatalgia e lom-
bocruralgia la sofferenza ra-
dicolare evolve attraverso tre 
fasi: irrititativa, deficitaria e 
paralitica. Qualora la radiculo-
patia non si risolva nella fase 
irritativa, dominata dal dolo-
re, possono comparire distur-
bi sensitivi, deficit motori, e 
alterazione dei riflessi osteo-
tendinei. I deficit motori nelle 
lombosciatalgie e lombocru-
ralgie sono in genere mode-
sti, interessando di solito gli 
estensori del piede e delle 
dita, con difficoltà a cammina-
re sui talloni (L5), o il tricipite 
surale, con impaccio a cammi-
nare sulle punte (radice S1). I 
riflessi profondi sono alterati 
sono nelle lesioni di S1. 

Diagnostica per immagini
Per identificare un’ernia del 
disco lombare, gli esami di 
diagnostica migliori risulta-
no essere la TC e la RM. La TC 
consente uno studio appro-
fondito ed accurato del disco, 
delle radici nervose, del gras-
so epidurale e dei legamenti 
gialli. Con tale esame è possi-

bile documentare la presenza 
dell’ernia e poterla differire 
dalla protusione discale, de-
finire il livello, la sede le di-
mensioni e la morfologi con 
sufficiente precisione. La RM 
risulta tuttavia un esame più 
completo, poiché ha la possi-
bilità di fornire un’ampia vi-
sione panoramica del tratto 
lombare nelle scansioni sagit-
tali, una migliore definizione 
delle alterazioni degenerative 
dei dischi, studio più accurato 
dei tessuti molli, ed innocuità 
per l’assenza ad esposizione a 
radiazioni ionizzanti. Lo stu-
dio radiografico è utile per va-
lutare l’atteggiamento postu-
rale della colonna lombare e 
identificare alterazioni di na-
tura scheletrica (restringimen-
to dello spazio, artrosi intera-
pofisaria, spondilolistesi,etc) 
che possono concorrere alla 
genesi della compressione ra-
dicolare. 

(continua nella
prossima edizione)

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico

Ernie del disco cervicale e lombare
Quadro, diagnosi e terapia di due particolari condizioni cliniche molto conosciute (5° parte)

Salute



Passiamo la maggior par-
te del tempo della nostra 
esistenza o a studiare e 

formarci per la professione o 
a diventare prima bravi figli 
e poi bravi genitori. Il siste-
ma di indottrinamento e pla-
gio delle nostre menti inizia 
ancora prima della nascita 
con le fantasie e le aspetta-
tive dei nostri genitori su di 
noi. 
Una volta nati ci troviamo 
nella scuola della famiglia 
dove tra sorrisi, versi e facce 
strane, sgridate e punizioni 
impariamo a fare i nostri pri-
mi passi e a dire le prime pa-
role. 
Poi la scuola dell’obbligo, 
che già solo la definizione 
fa riflette, dove insegnanti 
e programmi ministeriali ci 
iniziano a mettere in testa 
una versione della realtà che 
deve valere per tutti e deve 
essere riconosciuta vera al-
trimenti prendiamo brutti 
voti e veniamo bocciati. Sia-
mo obbligati ad imparare 
quelle cose lì che qualcuno 
ha deciso essere importanti 
e giuste per tutti noi. 
Poi le superiori e l’università 
o l’ingresso nel mondo del 
lavoro dove impariamo ad 
eseguire compiti, risolvere 
problemi e a rispettare pro-
cedure e protocolli pena la 

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia. Trovare un compromesso con il mondo per sopravvivere e non diventare schiavi (1 parte) 

TI RICORDI ANCORA CHI SEI?

bocciatura o il licenziamento. 
Poi facciamo una famiglia e 
impariamo a diventare mariti 
e mogli e, con la nascita dei 
figli, padri e madri. 
Poi andiamo in pensione e i 
figli se ne vanno di casa e ci 
troviamo nei guai perché non 
siamo più niente, non abbia-
mo un’identità in cui rico-
noscerci se non nell’essere 
persone anziane, scomode, 
malate, un peso! Che bel gio-

L’amore è
un artista cieco
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chino che si sono inventati 
gli occidentali per gestire le 
masse e produrre denaro. 
Un popolo di schiavi indot-
trinati che quando non ser-
vono più vengono dimen-
ticati o buttati in qualche 
ospizio. 
In oriente non stanno messi 
meglio di noi, il loro sistema 
religioso, politico ed econo-
mico, per certi versi, è anco-
ra più schizofrenico del no-
stro. 

(continua nella
prossima edizione)



(continua dalla
scorsa edizione)

Passano solo pochis-
simi mesi, era il 
14 settembre del-

lo stesso anno, quando 
sarà la volta di Aiko Koo, 
ballerina di soli quindi-
ci anni, che anch’essa 
aveva chiesto un pas-
saggio in auto ad Ed, in 
quanto il suo autobus 
tardava ad arrivare.
In questo caso, il killer, 
agisce con più accortez-
za e senza particolari 
problemi. La porta an-
cora una volta in un luo-
go isolato, la strangola e 
compie atti di necrofilia 
sul suo cadavere. Dopo 
di che, seziona il cor-
po, non  prima di aver-
lo trasportato a casa e 
poi carica la testa nel 
portabagagli dell’auto, 
mentre al contempo su-
pera tranquillamente e 
brillantemente il perio-
dico colloquio con gli 
psichiatri che lo hanno 
ancora sotto controllo, 
rimanendo per essi, un 
insospettabile e tran-
quillo ragazzo.
Kemper acquista un fu-
cile e avendo perso il 
lavoro, torna a vivere 
dalla mamma. 
Questa volta, tocca ad 
un’altra ragazza, una 
studentessa di nome 
Cindy Schall: era il 9 

gennaio del 1973. Rapi-
ta da Ed, viene costretta 
sotto minaccia, ad en-
trare nel portabagagli 
della sua auto ed ucci-
sa subito dopo con un 
colpo di carabina. Il suo 
corpo poi condotto an-
che questa volta a casa, 
oggetto di atti di necro-
filia ed anche in questa 
circostanza, sezionato 
in tanti pezzettini e na-
turalmente decapitato. 
La testa seppellita nel 
cortile della casa, con 
il volto rivolto, come 
in uno strano rituale, 
verso la camera da let-
to della madre, mentre 
le altre parti del corpo, 
inserite in vari sacchi 
di plastica, gettati tra i  
flutti della scogliera di 
Clarnell Beach.

Il mare, si sa restitui-
sce tutto. Solo il gior-
no successivo, a Santa 
Cruz, vengono rinvenu-
ti i poveri resti, mentre 
al contempo, la paura 
pervade gli abitanti del 
posto, la polizia invita a 
prestare molta attenzio-
ne e soprattutto a non 
accettare passaggi in 
auto da persone scono-
sciute, anche perché in 
quel periodo ed in quei 
luoghi, oltre a Kemper, 
ancora insospettato, 
erano in circolazione al-
tri criminali seriali.
Edmund rimaneva an-
cora un ragazzo pulito e 
rispettabile, con una’au-
to sgargiante  che in 
bella mostra mostrava 
quell’effige dell’Univer-
sità che contribuiva a 

renderlo una persona si-
cura ed affidabile, tanto 
che ancora una volta, 
due ragazze, Rosalind 
Thorpe e Alice Liu, gli 
chiedono un passaggio. 
Purtroppo, solito copio-
ne. Le conduce in un 
luogo appartato, spa-
ra loro alla tempia e le 
decapita direttamente 
nel bagagliaio. Succes-
sivamente, in assenza 
della mamma, trasporta 
il corpo di una di esse 
in casa e fa sesso col 
suo cadavere, dopo di 
che, la riporta nell’au-
to, tagliandole le mani, 
seppellendo entrambi i 
corpi a Eaton Canyon, 
rinvenuti poi, dopo una 
settimana.
Nella mente di Kemper, 
continuano a matura-

re, frullare e turbinare 
pensieri ed idee sempre 
più aberranti, compresa 
quella fortunatamente 
mai realizzata, di am-
mazzare tutti gli abi-
tanti dell’isolato, ma di 
fatto, resosi conto  che 
il suo vero obiettivo era 
solo quello di uccidere 
sua madre, quella che lo 
aveva denigrato, odia-
to ed umiliato e che le 
aveva urlato contro, sin 
dalla sua più tenera età, 
con quella voce stridula 
e gracchiante.

(continua nella
prossima edizione)

Rubrica  
a cura del Dott. 
Remo Fontana
Criminologo -  

esperto in Sicurezza 
Urbana. 

Già Comandante 
Polizie Locali 

di Civitavecchia 
e Tarquinia

I Serial Killer
Assassini seriali. Edmund Emil Kemper III (6° parte)
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È pari all’esordio 
per il Civita-
vecchia Calcio 

1920. In rimonta al 
Galli di Cerveteri la 
compagine diretta 
da mister Paolo Ca-
puto incamera il pri-
mo punto di questa 
stagione, prima Ca-
tracchia e sul finire 
Cerroni rispondono 
alle reti di Di Chiara 
e Mariani. Come la 
stagione passata, al-
lora il pari arrivò al 
Bonelli di Tarquinia. 
Un punto certamen-
te non da buttare: 
tante, troppe, le de-
fezioni tra I neraz-
zurri. Della gara non 
hanno fatto parte 
Ruggiero e Pastorel-
li, mentre Funari e 
Serpieri sono partiti 
dalla panchina. La 
Vecchia gioca la sua 
gara, lo fa sicura-
mente meglio nella 
ripresa, rischian-
do di vincerla dopo 
aver rincorso il pal-
lone per un’ora ab-
bondante di gioco.

Dalla parte opposta 
il tecnico verdeaz-
zurro Pino Brando-
lini disegna bene la 
sua squadra, rac-
colta in venti metri 
nella propria metà 
campo pronta a ri-
partire per innesca-
re Cisse. Gioco che 
gli farà correre po-
chi pericoli nel pri-
mo tempo, anzi gli 
permetterà di chiu-
dere avanti all’inter-
vallo.
Nella ripresa la 
pressione del Civi-
tavecchia mette in 
difficoltà i padroni 
di casa: Cerroni a 
cinque dal termine 
sistema la questio-
ne, per un segno 
ics sostanzialmente 

giusto.
LA GARA. Artiglieria 
pesante per la Vec-
chia, le varie defe-
zioni portano mister 
Caputo a schierare 
dal primo minuto le 
due bocche da fuo-
co Cerroni e Catrac-
chia. Saranno loro i 
gol che porteranno 
il primo punto sta-
gionale al Civitavec-
chia. La storia della 
gara sembra scritta 
nei primi minuti, la 
Vecchia attacca e il 
Cerveteri è pronto a 
ripartire in contro-
piede. Al quinto La 
Rosa da fuori area 
impegna severa-
mente Portoghesi, 
su calcio di punizio-
ne dall’out destro, 

cinque minuti dopo, 
Il Cerveteri invece 
passa. È di Di Chia-
ra il colpo di testa 
in solitaria che batte 
Pancotto. Il canovac-
cio della gara non 
cambia nonostan-
te il vantaggio, la 
Vecchia è padrona 
del campo e al ven-
tiduesimo agguan-
ta il pari. Cross dal 
fondo di Liberati e 
Catracchia di testa 
è lesto a insaccare 
all’angolo alto. Pri-
ma del gol due cross 
avevano attraversa-
to indisturbati l’area 
piccola. I locali sono 
sempre pericolosi 
quando prendono lo 
specchio della porta 
e al trentaseiesimo 
sono di nuovo avan-
ti. Due su due. Leone 
fa fallo su Cisse al 
limite dell’area con 
Mariani che si incari-
ca del tiro, palla che 
sembra innocua ma 
il terreno scivoloso 
fa fare un rimbalzo 
strano, Pancotto non 

riesce a respingerla 
e si spegne alle sue 
spalle. Sarà questo il 
risultato della prima 
frazione per gli an-
nali, due a uno per il 
Cerveteri. All’ottavo 
il primo lampo, è dei 
locali. Contropiede 
del Cerveteri con 
Carnevali che tira 
alto da fuori area. La 
Vecchia è padrona 
del campo, ma non 
punge. Al quindice-
simo Catracchia ha 
però tra i piedi la 
sfera del pari, solo 
davanti a Portoghesi 
preferisce andarci di 
testa tirando debol-
mente. Gara statica, 
poche le emozioni. 
Sarabanda di cambi, 
da segnalare c’è solo 
il tiro di Cisse a lato 
intorno alla mezz’o-
ra. La Vecchia non 
decolla e al Cerve-
teri sta bene così. 
Franceschi al tren-
taduesimo va vicino 
al pari, il suo tiro è 
di un soffio fuori. 
Serve il guizzo di 

Cerroni a riportare 
sul pari la Vecchia, 
cross di Funari e 
colpo di testa del 
bomber che insacca. 
Potrebbe succedere 
di tutto, le squadre 
si allungano perico-
losamente. Da quan-
do na parte In pieno 
recupero Manzari 
ha la palla gol, ma 
sulla sua strada c’è 
Pancotto che devia 
in corner. Dalla par-
te opposta Cerroni 
fa gridare anche lui 
al gol, colpo di testa 
a botta sicura con 
Portoghesi che si su-
pera. Finale dove i 
protagonisti sono i 
portieri, su un cam-
po diventato pesan-
te per la tanta piog-
gia caduta. Finisce 
così, un 2-2 giusto 
per quanto avvenu-
to e visto in campo.
Domenica ci sarà 
l’esordio casalingo, 
seppur a porte chiu-
se, con il Fiumicino 
196 alle 15.30 al Ta-
magnini.
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Al Galli di Cerveteri sotto una pioggia battente finisce 2-2

Il Civitavecchia parte con un segno ics
I nerazzurri hanno dovuto rimontare il risultato per ben due volte
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Csl Soccer
debutto

con sconfitta
Dedcisiva la doppietta di Polidori 

Sconfitta interna per la Csl Soccer 
di Alessandro Pallassini, che re-

gala i tre punti agli avversari del 
Canale Monterano. I rossoblu hanno 
perso 2-0, frutto di una doppietta del 
centravanti Polidori. Un risultato ne-
gativo, ma che fan sperare al presi-
dente Vitaliano Villotti per le prossi-
me gare, già a partite da domenica, 
quando i leoni andranno in trasferta 
per sfidare il Tolfa di mister Pacen-
za, reduci dalla sconfitta per 2-1 
subita ad Attigliano dai viterbesi del 
Bomarzo.

Nuovo appun-
tamento Nel-
la seconda 

giornata di cam-
pionato, sia per 
l’Eccellenza che 
per la Promozione, 
le squadre locali 
sono nuovamente 
pronte a scende-
re in campo, cer-
cando di centrare 
un solo obiettivo: 
quello dei tre pun-
ti, considerato il 
fatto che sia il Ci-
vitavecchia Calcio 
1920 che la Csl 
Soccer al debutto 
non hanno vinto.
Domenica alle 
15:30 al Tamagni-
ni la Vecchia di 
mister Caputo, re-
duce dal 2-2 otte-
nuto sul campo del 
Città di Cerveteri, 
esordirà contro il 
Fiumicino 1926, 
formazione neo-
promossa che do-
menica scorsa in 
casa ha battuto 1-0 
il Campus Eur. Il 
club del presiden-
te Patrizio Presutti 
si troverà davanti 
una seconda batta-
glia, dove sarà dif-
ficile ottenere l’in-
tera posta in palio, 

anche perché si 
giocherà senza 
pubblico, come ha 
deciso la Lega Na-
zionale Dilettanti 
fino a venerdì 6 
novembre. Ma a ca-
pitan Bevilacqua e 
compagni servono 
assolutamente i 3 
punti se vogliono 
fare una stagione 
da protagonisti, al-
trimenti diventerà 
complicato stare 
tra le prime posi-
zioni in classifica.
QUI CSL SOCCER. I 
rossoblu del tecni-
co Pallassini sono 

pronti per la pri-
ma trasferta sta-
gionale per quanto 
riguarda il cam-
pionato di Promo-
zione. Domenica 
alle 15:30 ad Al-
lumiere i leoni se 
la vedranno conto 
il Tolfa di mister 
Pacenza. La sfida, 
a porte chiuse, si 
giocherà alla Ca-
vaccia e non allo 
Scoponi a causa 
dei lavori ancora 
in corso presso il 
fortino biancoros-
so. Entrambi i club 
vengono da un 

esordio negativo: 
i civitavecchiesi 
al Tamagnini han-
no perso 2-0 con 
il Canale Montera-
no, mentre i colli-
nari ad Attigliano 
contro il Bomarzo 
sono stati sconfit-
ti per 2-1, quindi 
le due formazio-
ni hanno molta 
voglia di rivalsa 
e nel weekend si 
prospetta una gara 
molto intensa, che 
tra l’altro vede 
molti ex di turno 
sia da una parte 
che dell’altra.

Nella seconda giornata di campionato i nerazzurri di scena al Tamagnini, i rossoblu alla Cavaccia

La Vecchia resta in città, la Csl va in collina
Alle 15.30 gli uomini di Caputo se la vedranno contro il Fiumicino 1926, quelli di Pallassini con il Tolfa
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Botta e risposta 
tra “S. Mari-
nella progres-

sista e democra-
tica” e il Pd, che 
risponde alle criti-
che del gruppo po-
litico progressista. 
Quest’ultimo ave-
va accusato il diret-
tivo del Partito De-
mocratico di Santa 
Marinella e Santa 

La strada Tolfa – Santa 
Severa verrà chiusa dal 5 

Ottobre fino al fine lavori. A 
renderlo noto è il Comune di 
Tolfa che “avvisa tutti i citta-
dini che, al fine di permettere 
i lavori relativi al Lotto 1 per 
il rifacimento della strada 
provinciale 3b Tolfa-Santa Se-
vera, la Città Metropolitana di 
Roma Capitale ha disposto la 
chiusura della stessa nel trat-
to tra il km 12 e il km 13”. 
“L’intervento è programma-

to dal giorno 5 ottobre fino 
al fine dei lavori e in tale 
periodo non sarà possibile 
percorrere l’arteria. La Cit-
tà Metropolitana di Roma 
Capitale parte finalmente 
con il primo intervento di 
rifacimento stradale al qua-
le seguiranno altri due nei 
prossimi anni per arrivare 
ad una messa in sicurezza 
completa dell’intero percor-
so stradale” concludono dal 
Comune.

Chiusa per lavori dal 5 ottobre
la strada Tolfa - Santa Severa

Il Partito Democratico di Santa Marinella risponde alla critiche del gruppo progressista

Pd: “Aperti ad ogni confronto”
“Esortiamo l’Amministrazione a un approfondimento su alcuni temi d’interesse ‘politico-amministrativo” 

Severa, in merito 
ad un comunicato 
di quest’ultimo, di 
“sorpassare a sini-
stra la stessa am-
ministrazione cit-
tadina che ha alla 
guida un Sindaco 
targato PD, Pietro 
Tidei”. “Probabil-
mente non esiste 
allora un dialogo 
istituzionale con-
creto tra il diret-
tivo del partito e 
l’amministrazione 
comunale” aveva-
no scritto “o altri-
menti è evidente 
come qualcuno, 
proprio dall’inter-
no dello stesso di-
rettivo del partito 
democratico, tenti 
di acquistare vi-
sibilità provando 
a modificare, in 
un senso che non 
si riesce però a 
comprendere, gli 
stessi patti pro-
grammatici sui 
quali il Partito 
Democratico di 
Santa Marinella e 
Santa Severa ha 

dato la propria di-
sponibilità per far 
eleggere questa 
amministrazione 
comunale e per i 
quali ha esercita-
to, in prima linea, 
una campagna 
elettorale inten-
sa e vittoriosa”. 
Immediata la ri-
sposta del Pd che 
precisa come nel 
comunicato cri-
ticato il gruppo 
“esortava l’Ammi-
nistrazione a un 
approfondimen-
to su alcuni temi 
d’interesse ‘politi-
co-amministrativo’ 
ad esclusivo van-
taggio della citta-
dinanza”. Il partito 
democratico elen-
ca poi una serie 
di considerazioni: 
“Con quale logica e 
autorità si tenta di 
smorzare un civile 
dibattito ‘politico’ 
su atti che coinvol-
gono gli interessi 
sociali ed econo-
mici dei cittadini; 
Con quali certez-

ze si afferma che 
‘importanti ope-
re concesse a im-
prenditori capaci’ 
sono la risoluzione 
di tutti i problemi 
che l’Amministra-
zione si trova ad 
affrontare a causa 
dei due disastrati 
mandati ‘Bacheca’; 
Con quale arro-
ganza e spocchia 
si prova a dettare 
l’agenda del PD di 
S. Marinella/S. Se-
vera e a che tito-
lo si suggerisce di 
presentare proget-
ti all’Amministra-
zione”. “Il PD di S. 
Marinella/S. Seve-
ra, invece sta por-
tando avanti una 
politica di ascolto, 
d’inclusione e di 
confronto con tut-
ti” si legge anco-
ra nel comunicato 
in cui il gruppo si 
dice “pronto ad un 
confronto ‘politi-
co’ anche con gli 
‘amici’ di S. Mari-
nella progressista 
e democratica”.
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Santa Marinella ricorda l’alluvione
Il 2 ottobre la commemorazione di quella tragedia che investì il comune 39 anni fa

Sono passati 39 
anni da quella 
alluvione che 

a Santa Marinella 
ha causato la mor-
te di sei persone 
ed ingenti danni. 
Era il 2 ottobre del 
1981. E venerdì 2 
ottobre, alle 12, 
si terrà a Piazzale 
2 Ottobre a Santa 
Marinella, la com-
memorazione in 
ricordo delle vit-
time. Ad annun-
ciarlo è il sindaco 
Pietro Tidei. Nel 
corso della mani-
festazione sarà de-
posta una corona 
di alloro in ricor-
do dei concittadi-
ni scomparsi a cui 
seguirà la benedi-
zione del parro-
co, Don Salvatore 
Rizzo, e il Saluto 
del Sindaco Tidei. 

Quel maledetto ve-
nerdì mattina un 
temporale lampo 
scaricò un quan-

titativo di acqua 
incredibile, cal-
colato oltre i 120 
millimetri (ovvero 

la pioggia che soli-
tamente cade in un 
intero mese autun-
nale) in meno di 3 

ore. Esondarono 
i fossi e le strade 
si trasformarono 
in autentici fiumi. 

Le piazze furo-
no invase di fan-
go e detriti. Tan-
ti gli automezzi, 
vetture ma anche 
mezzi pesanti e 
betoniere che tra-
scinati dall’acqua 
finirono in mare. 
Furono sei le per-
sone che perse-
ro la vita. Ingenti 
anche i danni an-
che all’economia, 
con alcune azien-
de commerciali 
e artigianali che 
andarono comple-
tamente distrutte. 
Que l l ’ a l luv ione 
viene ricordata 
come la più gran-
de tragedia della 
storia del Comune 
ed evidenziò come 
il territorio era as-
solutamente im-
preparato ad even-
ti di quel tipo. 




